
primo piano

terra vita6 n. 1-2024 3 gennaio

mento del terreno utili per un migliore letto di 
semina del grano, è altrettanto vero che l’inizio 
delle semine è andato a rilento per mancanza 
di buona volontà da parte degli agricoltori, che 
si sentono molto sfiduciati».
La mancanza di fiducia, ad avviso di Marti-
no, è presto spiegata. «Facendo un bilancio 
preventivo prima di organizzare la semina del 
grano duro, è normale che gli agricoltori ten-
tennino di fronte al forte divario tra i prezzi al 
produttore e i costi di produzione. I primi sono 
fermi da settimane a 37-38 € al quintale per il 
grano duro fino, quello di qualità migliore. I se-
condi hanno confermato anche nell’ultimo an-
no una forte tendenza al rialzo e fanno sentire il 
loro peso. Un esempio lampante degli altissimi 
costi di produzione e nello stesso tempo della 
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«Veniamo da un’annata pessima, con 
costi quadruplicati, rese di 15-20 q/ha 
e qualità così scadente, soprattutto 
per il basso peso specifico, che abbiamo 
faticato a vendere - racconta il presi-
dente della Coop rurale sub-Appennino 
dauno (Corsud) di Deliceto (Fg) Gerar-
do Campanella -. Nel 2024 chi ha l’ac-
qua proverà con il pomodoro da indu-
stria o le ortive autunno-invernali, ma 
non è facile, perché i programmi orticoli 
non si improvvisano. Altri si arrange-
ranno con orzo, avena o leguminose, 
sperando in clima e mercato favorevoli. 
Chi non ha alternative seminerà il du-
ro, ma non per forza con un contratto 
di filiera. Questi accordi hanno perso 
appeal, non prevedono più un prezzo 
minimo garantito: il pagamento è ba-
sato sul prezzo di mercato e premialità 
legate alle proteine. È vero che i di-
sciplinari non sono più molto rigorosi e 
non impongono le varietà da coltivare. 
Ma l’impennata dei costi e la caduta 
dei prezzi hanno rimescolato tutto».

sperequazione tra prezzi al produttore e costi 
di produzione è quello del grano duro da seme, 
che nei mesi successivi alla raccolta è stato 
pagato dalle aziende sementiere in media cir-
ca 40 €/q. Ma poi queste stesse aziende, già 
a partire dallo scorso ottobre, hanno imposto 
un prezzo medio delle sementi di grano duro 
di circa 75 €/q. Quasi il doppio. E hanno moti-
vato tale prezzo dicendo che il grano duro da 
seme prodotto nel 2023 non sarebbe stato 
di eccellente qualità, soprattutto a causa di 
un peso specifico più basso del solito, tan-
to da obbligarle a sostenere costi più alti per 
selezionare il migliore. In realtà, nonostante la 
cattiva annata sotto l’aspetto climatico (per 
le troppe piogge di maggio e giugno), il gra-
no duro da seme raccolto nell’estate scorsa 
presentava comunque buone caratteristiche 
generali, sia perché è stato coltivato nei terre-
ni migliori sia perché è stato protetto con ripe-
tuti trattamenti anticrittogamici. Fino a qual-
che anno fa la differenza tra i prezzi del grano 
duro da seme raccolto in estate e quelli delle 
sementi per la successiva annata agraria era 
di 10-15-20 €/q, mentre quest’anno è arrivata 
addirittura a 35 €».
È sulla base del forte divario tra prezzi ai pro-
duttori e costi di produzione che Martino ipo-
tizza una probabile riduzione delle superfici 
seminate a grano duro. «Alcuni agricoltori si 
sono orientati verso altre coltivazioni, come 
ad esempio le leguminose e, in particolare, 
il favino da granella, il cui prezzo di mercato, 
però, potrebbe crollare l’anno prossimo, op-
pure verso le cosiddette piante mellifere, da 
tenere in campo per lungo tempo, in cambio 

di un contributo Ue di circa 500 €/ha, oppure 
verso le coltivazioni orticole autunno-inverna-
li, ma soltanto laddove vi sono risorse idriche 
per l’irrigazione. Un ulteriore esempio di come 
le prospettive per gli agricoltori siano sempre 
molto incerte e non consentano una facile 
programmazione del lavoro. Tra l’altro a oggi 
non si avverte alcuna eventuale conseguenza 
positiva della Commissione sperimentale na-
zionale, né del tavolo di comparto promesso 
a luglio dal ministro dell’Agricoltura, di cui, in 
entrambi i casi, non si hanno notizie».

Sicilia, i grandi si sfilano
La lunga, anzi lunghissima, estate siccitosa in 
Sicilia ha ritardato le semine di una quindicina 
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